
SAN SERAPIONE  

RELIGIOSO E MARTIRE 

14 novembre 

Memoria 

 

 

Nacque probabilmente nel 1178 nelle Isole Britan-
niche. Andò in Palestina come crociato per com-
battere contro i mori; in seguito, stabilito si nella 
Spagna, entrò nell‘Ordine della Mercede, dando 
esempi di mortificazione e di preghiera. Pieno di 
carità verso gli schiavi, effettuò varie redenzioni 
in una delle quali, restato in ostaggio, fu crocifis-
so come sant’Andrea l’anno 1240. 
 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                   1 Cor 1, 18 
 

La parola della croce è stoltezza per quelli che vanno in perdizione,  
ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, forza e speranza degli oppressi,  
che hai donato a san Serapione la grazia di morire martire sulla croce  
per liberare i cristiani caduti in schiavitù,  
concedi anche a noi, per sua intercessione,  
di abbracciare con amore la croce del tuo Figlio  
e di aiutare con fervida carità i fratelli  
nelle necessità della vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                           Eb 11, 1-2; 35b-38a; 12, 1-4 
Teniamo fisso lo sguardo su Gesù che si sottomise alla croce 
 

Dalla lettera agli Ebrei  
 

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per 
questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. 
Altri, poi, furono torturati, non accettando la liberazione loro offerta, per ottenere 
una migliore risurrezione. Altri, infine, subirono insulti e flagelli, catene e prigio-
nia. Furono lapidati, torturati, tagliati in due, furono uccisi di spada, andarono in 
giro coperti di pelli di pecora e di capra, bisognosi, tribolati, maltrattati – di loro il 
mondo non era degno! 
Anche noi dunque, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tut-
to ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella cor-
sa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fe-
de e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si 
sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di 
Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande 
ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete an-
cora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato 

 Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                           Dal Salmo 30 
 

R/ Il Signore ha fatto per me meraviglie di grazia. 
 

Io confido in te, Signore; dico: «Tu sei il mio Dio,  
nelle tue mani sono i miei giorni »,  
 Liberami dalla mano dei miei nemici,   
dalla stretta dei miei persecutori.  R/ 
 

Quanto è grande la tua bontà, Signore!  
La riservi per coloro che ti temono,  
ne ricolmi chi in te si rifugia  
davanti agli occhi di tutti.    R/ 
 

Tu li nascondi al riparo del tuo volto, 
lontano dagli intrighi degli uomini;  
li metti al sicuro nella tua tenda, 
lontano dalla rissa delle lingue.   R/ 
 

Benedetto il Signore che ha fatto per me  
meraviglie di grazia in una fortezza inaccessibile.  
Amate il Signore, voi tutti suoi santi;  
il Signore protegge i suoi fedeli.  R/ 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                        Gv 16, 20b 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Voi sarete tristi e il mondo si rallegrerà;  
ma la vostra afflizione si cambierà in gioia. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Mt 10, 28-33 
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «non abbiate paura di quelli che ucci-
dono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di 
colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri 
non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra sen-
za il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti conta-
ti. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti 
al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.». 

Parola del Signore 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Animati dall’esempio di san Serapione che dette tutto per gli altri, apriamo il no-
stro cuore alle aspettative del  mondo e invochiamo l’aiuto di Dio. Preghiamo insie-
me e diciamo: 
 

R/ Dona pace e libertà al tuo popolo, Signore. 
 

1. Per tutto il popolo di Dio, perché comprenda l’amore  che Cristo crocifisso gli 
ha dimostrato e lo viva nel  mondo del nostro tempo preghiamo. R/ 

2. Per tutte le nazioni della terra, perché gli uomini sappiano rispettarsi come 
persone e superino le barriere e gli interessi locali, per formare una nuova 
umanità basata sul mutuo aiuto, preghiamo. R/ 

3. Per tutti gli uomini, perché sappiano vedere negli altri  un fratello e lo stesso 
Cristo che ci invita a dimostrare  la fede mediante le opere di carità, preghia-
mo. R/ 

4. Per i fratelli cooperatori dell’Ordine mercedario, perché  imitino sempre con 
gioia lo spirito di fede e di sacrificio  di san Serapione e crescano nella carità di 
Cristo, preghiamo. R/ 

5. Per tutti noi qui riuniti per il banchetto del Signore,  perché la comunione al 
corpo e al sangue di Cristo ci dia la forza di testimoniarlo fino al martirio, se 
necessario, come fece san Serapione, preghiamo. R/ 

 

Proteggi, Padre che sei nei cieli, il popolo redento dal tuo Figlio, ascolta i suoi desi-



deri e concedigli di camminare verso i beni futuri confortato dalle tue consolazioni. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i doni che ti offriamo  
per il sacrificio redentore del tuo Figlio  
e accendi in noi il desiderio dei beni celesti  
che san Serapione bramò costantemente durante la vita  
e testimoniò con una morte gloriosa.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                            Cfr. Rm 8, 38-39 
 

Né morte, né vita, né alcun’altra creatura  
potrà mai separarci dall’amore di Dio in Cristo Gesù. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, che ci hai nutriti con questo sacramento,  
pegno di eterna redenzione,  
fa’ che, aiutati dalla tua grazia,  
riconosciamo, come il martire san Serapione,  
l’immagine di Cristo sofferente nei poveri e bisognosi,  
e aspiriamo, con perseverante sollecitudine,  
ai beni da te promessi.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


